
COMUNICATO STAMPA

Una mostra dedicata a Massimiliano Kolbe

Rubano  28  febbraio  2019  -  Il  Comune  di  Rubano  con  decreto  n.  12/2019  ha  patrocinato  la
realizzazione  di una mostra  dedicata alla figura di san Massimiliano Kolbe che si svolgerà presso il
centro parrocchiale di Rubano nel weekend 8 - 10 marzo p.v.

L'iniziativa, che nasce dalla proposta dell'Istituto delle Missionarie Padre Kolbe di Verona, è già
stata proposta in altre sedi. Si tratta di un percorso di visita che, attraverso un itinerario storico,
sociale,  biografico  e  spirituale,  ripercorre i  momenti  salienti  della  vita  e  della  missione  di
Massimiliano Kolbe visto,  prima di  tutto,  come uomo calato in una quotidianità di  vita  che lo
condurrà poi a divenire santo.

Fondamentale un evento occorso verso la fine del mese di luglio del 1941; nel lager nazista di
Oswiecim –  ribattezzato  dai  tedeschi  Auschwitz  – avvenne un fatto unico nella  storia  di  quel
campo di sterminio e a raccontarlo, nel 1971, fu proprio uno dei due protagonisti. Era successo
che un detenuto era riuscito a fuggire e secondo una disposizione vigente allora, dieci suoi colleghi
vennero condannati a morire di fame in uno dei “block” in cui era suddiviso il lager. Tra questi
c’era anche un padre di  famiglia,  Francesco Gajowniczek, che quando sentì  pronunciare il  suo
nome nella lista dei dieci si mise a piangere pensando a sua moglie e ai suoi due bambini che non
avrebbe più rivisto. Quest'uomo si salvò perché il frate francescano, padre Massimiliano Kolbe, si
offrì di morire al suo posto e il suo sacrificio fu accettato. Ciò mostra la grande umanità del santo e
il  suo profondo amore per l'umanità.  Il  14 agosto,  dopo due settimane,  in quel bunker erano
ancora vivi in quattro, tra cui il francescano, l’unico ancora in grado di parlare. Pochi minuti dopo
furono tutti uccisi con una iniezione di fenolo. 

La  mostra  che  si  terrà  a  Rubano  ha  come  obiettivo  primario,  far  conoscere  la  figura  di  san
Massimiliano Kolbe, corredata da approfondimenti storico-sociali relativi al periodo in cui è vissuto
e  ha  operato  in  modo  tale  da  renderlo  fruibile  al  più  vasto  numero  di  persone  possibile,  a
prescindere dal credo religioso di appartenenza.

L'inaugurazione della mostra avverrà presso il patronato Venerdì 8 marzo alle ore 16.             
«Abbiamo  deciso  di  patrocinare  questa  proposta  culturale»,  dichiara  il  Sindaco  Sabrina  Doni,
«nella  convinzione di quanto sia importante conoscere le storie di uomini che hanno segnato la
nostra  cultura  europea.  Conoscere  gli  uomini  “grandi”,  infatti,  aiuta  anche  noi  a  diventare
“grandi”, sia che siamo già adulti, sia che siamo ragazzi con tutta la vita davanti».

Il visitatore sarà sollecitato a scoprire il senso e il significato di grande attualità di questo santo
che, non a caso, è stato definito il patrono dei nostri tempi difficili.         

La mostra,  curata dalle missionarie e dai  volontari  dell'Immacolata Padre Kolbe, sarà visitabile
gratuitamente, anche con accompagnamento guidato.


